ASSEGNAZIONI RELATIVE AL FONDO PROGRAMMI REGIONALI DI SVILUPPO EX


 ART. 9 DELLA LEGGE 281/70 ED AI "RIENTRI" DEL SOPPRESSO FONDO DI


  ROTAZIONE PER MUTUI MIGLIORAMENTO AGRARIO PREVISTO DALLA LEGGE


                             1208/51


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTO   l'art.   9  della  legge  281/70,   istitutivo  del  fondo


per  il finanziamento dei programmi regionali di sviluppo;





VISTI gli artt. 126 e 129 del D.P.R. 616/77, emanato in attuazione


della delega,   di  cui all'art.   1  della legge 382/75,  i quali


dispongono che  i capitoli  del  bilancio  dello  stato,  relativi


a   spese   di    investimento,  soppressi  o  ridotti,  vanno  ad


incrementare l'ammontare  del fondo istituito dal sopracitato art.


9 della legge 281/70;





VISTA la  legge di bilancio 542/88, per l'esercizio 1989, che, fra


l'altro, quantifica la quota del fondo ex art. 9 della sopracitata


legge 281/70, in lire 1.O54 miliardi;





VISTO l'art.  3, 2°  comma, della legge finanziaria 541/88, per il


1989, il  quale dispone, fra l'altro, che per l'anno 1989 il fondo


nazionale per  il ripiano dei disavanzi di esercizio delle Aziende


di trasporto  pubbliche e  private venga finanziato,  per la parte


relativa alle  Regioni   a statuto speciale, mediante la riduzione


complessiva di   lire 88,614.319 miliardi (quantificata sulla base


delle   rispettive   certificazioni   regionali  già acquisite nei


precedenti riparti), a valere sulle somme loro spettanti, ai sensi


dell'art. 9 della richiamata legge 281/70;





VISTO l'art.  2, 2° comma della legge 1° febbraio 1989, n.  40, il


quale stabilisce  che la  Regione Valle  d'Aosta, tra  l'altro,  è


esclusa dal  riparto del  fondo regionale  di sviluppo  ex art.  9


della legge 281/70 - al netto della quota spettante a valere sulla


annualità 1989  di lire  30 miliardi  per il  completamento  degli


ospedali  civili   e  psichiatrici  -  e  la  relativa  quota  non


attribuita costituisce economia di bilancio;





CONSIDERATO che  ai sensi  del sopracitato  2° comma  dell'art.  2


della legge  40/89 la  Regione Valle d'Aosta è tenuta a versare la


somma di  cui all'art. 9, 2° comma, della legge 151/81 in apposito


capitolo dell'entrata  statale per essere riassegnata nel capitolo


1660 dello  stato  di  previsione  del Ministero dei Trasporti per


il 1989;





RITENUTO di  dover procedere  al riparto  della somma  di lire  30


miliardi -  a valere   sulla  richiamata disponibilità  di    lire


1.054 miliardi  -  tra le Regioni e le Province autonome di Trento


e Bolzano,  a titolo  di annualità  1989 del limite d'impegno, per


contributi   da destinare  al   programma di  completamento  degli


ospedali civili  e psichiatrici, avviato in attuazione della legge


574/65;





RITENUTO   di   dover   assumere,   per   la   ripartizione    del


rimanente     fondo  programmi     regionali     di      sviluppo,


complessivamente   pari   a  lire  1.024 miliardi (al netto, cioè,


della sopracitata  somma di  lire 30  miliardi)  criteri  adottati


negli anni precedenti;





ATTESO che,  ai sensi del sopracitato art. 2, 2° comma della legge


40/89 la quota di lire  13,608.754 miliardi,  determinata a valere


sulla suddetta  somma di lire 1.024 mlliardi, costituisce economia


di bilancio;





ATTESO, altresì,  che per  gli effetti  di cui  al soprarichiamato


art. 2,  2° comma  della legge  40/89 la sopracitata somma di lire


88,614.319 miliardi,  di cui  all'art. 3,  2°  comma  della  legge


541/88, da  far confluire  nel fondo  nazionale trasporti  per  il


ripiano dei  disavanzi di esercizio delle aziende di trasporto, si


riduce a lire 83,099.319 miliardi;





RITENUTO,   pertanto,  di dover assegnare alle Regioni interessate


ed alle  Province   autonome   di  Trento  e  Bolzano  il  residuo


importo   di   lire 927,291.927 miliardi, a titolo di quota libera


da vincoli  di destinazione  settoriale  ex  art.  9  della  legge


281/70;





VISTA la  legge 1208/51,  che istituisce  un fondo speciale per la


concessione di   anticipazioni   agli    istituti    di    credito


agrario   di  miglioramento autorizzato ad operare nelle Regioni e


nei territori indicati nell'art. 3 della legge 165/49;





VISTO,   in   particolare,   l'art.   1   della   predetta   legge


1208/51   che costituisce  presso  il  Ministero  del  Tesoro,  un


fondo  di  rotazione  a carattere permanente;





VISTO,   altresì,  l'art.  110 del  soprarichiamato D.P.R.  616/77


il  quale dispone la soppressione del fondo di rotazione per mutui


di miglioramento  agrario nel  Mezzogiorno ex  legge 1208/51, e la


confluenza  dei   "rientri"  nel   fondo  programmi  regionali  di


sviluppo,   da ripartire  in conformità delle disposizioni ex art.


9, 2°  comma, della  legge 281/70,  istitutivo del fondo regionale


medesimo;





VISTO   il   decreto   del  Ministro  del  Tesoro  n.  179507  del


24/11/1988, registrato alla Corte dei Conti il 10/12/1988, reg. n.


51, fg. n. 289, con il quale viene incrementato il fondo regionale


di sviluppo  per il  1988, di  lire 179.997.000, pari ai "rientri"


del fondo di rotazione, di cui sopra;





ACQUISITO sulle soprarichiamate ripartizioni delle risorse ex art.


9 della  legge 281/70  ed ex  legge 1208/51,  il parere favorevole


della Commissione Interregionale, nella seduta del 2 maggio 1989;








                         D E L I B E R A


                              Art. 1


                                 


                                 


La somma di lire 30 miliardi, a valere sulla disponibilità di lire


1.054 miliardi  del fondo  1989, ex  art. 9  della legge  281/70 è


assegnata, a  titolo di  limite  d'impegno,  annualità  1989,  per


contributi  in   conto  interessi  sui  mutui  contratti,  per  il


programma di completamento degli ospedali civili e psichiatrici di


cui alla  legge 574/65, alle Regioni e Province autonome di Trento


e Bolzano, come segue:





REGIONI E PROVINCE AUTONOME  Importi (in migliaia)








Trento                       424.000


Bolzano                      411.000


Valle D'Aosta                134.000


Piemonte                     941.000


Lombardia                  2.941.000


Veneto                     3.458 000


Friuli- Venezia- Giulia      562.000


Liguria                      788 000


Emilia-Romagna             2.723.000


Toscana                    2.148.000


Umbria                       372.000


Marche                     1.217.000


Lazio                      4.102.00O


Abruzzo                    1.181 000


Molise                       763 000


Campania                   1.164 000


Puglia                     1.953 000


Basilicata                   693.000


Calabria                     905.000


Sicilia                    2.797.000


Sardegna                     323 000








TOTALE                    30.000.000


                            Art. 2


                               


                               


 La somma  di  lire  927.291.927.000,  libera  da  vincoli  di


 destinazione, relativa   al  fondo  1989,  ex  art.  9  della


 legge  281/70  -  al  netto dell'importo di lire 30 miliardi,


 per limite  d'impegno, citato  in  premessa,  nonchè    delle


 detrazioni   a   carico  delle  Regioni  a  statuto  speciale


 interessate, ex  art. 3,  2° comma,  della legge 541/88, così


 come modificato  dall'art. 2  della legge 40/89 - è assegnata


 alle Regioni  (con l'esclusione  della Valle  d'Aosta)  e  le


 Province autonome di Trento e Bolzano come segue:


 


 REGIONI E PROVINCE AUTONOME  (Importi in migliaia)


 


 Bolzano                          10.893.087


 Trento                            9.604.887


 Piemonte                         44.810.954


 Lombardia                        67.933.631


 Veneto                           42.679.313


 Friuli-Venezia-Giulia             8.675.613


 Liguria                          23.010.542


 Emilia-Romagna                   42.934.970


 Toscana                          37.868.181


 Umbria                           21.328.749


 Marche                           27.351.181


 Lazio                            53.190.069


 Abruzzo                          46.947.718


 Molise                           34.258.797


 Campania                        129.799.160


 Puglia                           99.006.565


 Basilicata                       45.274.829


 Calabria                         73.480.782


 Sicilia                          71.051.259


 Sardegna                         37.191.640


 








TOTALE                          927.291.927











                           Art. 3


                              


                              


La somma  di lire 179.997.000, per l'esercizio 1988, relativa


ai "rientri"  dell'ex soppresso  fondo di rotazione 1.208/51,


di   cui   alla premessa, è assegnata alle Regioni e Province


autonome di Trento e Bolzano, come segue:





REGIONI E PROVINCE AUTONOME   ( Importi in migliaia)








Trento                           1.689


Bolzano                          1.915


Valle d'Aosta                    2.393


Piemonte                         7.877


Lombardia                       11.941


Veneto                           7.502


Friuli-Venezia-Giulia            3.502


Liguria                          4.046


Emilia-Romagna                   7.546


Toscana                          6.656


Umbria                           3.749


Marche                           4.809


Lazio                            9 349


Abruzzo                          8.252


Molise                           6.023


Campania                        22.816


Puglia                          17.402


Basilicata                       7.958


Calabria                        12.915


Sicilia                         21.464


Sardegna                        10.193








TOTALE                         179.997








                              Art. 4


                                 


                                 


All'erogazione   delle   sopraindicate  assegnazisni,   in   conto


esercizi 1988-1989,  provvederà il Ministero del Bilancio e  della


Programmazione Economica.








                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                                 (Amintore Fanfani)





Roma, addì 2 Maggio 1989


